(La seduta ha inizio alle ore 15.17).


(Presiede il Vicepresidente Riba).


Il Presidente RIBA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 14978 del 9 maggio 2003).

(o m i s s i s)

Punto 2) Proseguimento esame disegno di legge n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio – Modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell’articolo 45 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 ed attuazione di progetti regionali)”. 

L’esame del disegno di legge in titolo (già iniziato nella seduta antimeridiana del 15 aprile 2003) prosegue con la discussione dei sub emendamenti all’emendamento rubricato n. 2 (qui di seguito chiamati emendamenti – Tutti conservati agli atti).

Emendamento rubricato n. 473. Presentato dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Suino, Placido, Riba e Ronzani:

L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione, in attuazione dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalle Convenzioni internazionali in materia di diritti degli uomini, delle donne e dei fanciulli, pone la persona al centro delle politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro, garantendo ad ognuno per tutto l’arco della vita l’accesso a tutti i gradi dell’istruzione, in condizioni di pari opportunità, il sostegno per il conseguimento del successo scolastico e formativo e per l’inserimento nel mondo del lavoro.

2. Al fine di consentire l’effettivo esercizio dei diritti di cui al comma 1, la Regione e gli Enti locali sostengono la valorizzazione dell’autonomia dei soggetti e la qualificazione e il rafforzamento dell’offerta formativa, per renderla più rispettosa dei ritmi di apprendimento, favorendone l’articolazione nell’intero territorio regionale, con attenzione alle aree deboli e alla montagna. La Regione e le Province, nell’ambito dell’offerta finalizzata alla formazione del cittadino, valorizzano altresì la cultura del lavoro, anche attraverso la promozione di percorsi caratterizzati dall’intreccio fra apprendimenti teorici ed applicazioni pratiche.

3. La presente legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative trasferite e delegate alle Regioni e ai Comuni in materia di interventi per il diritto allo studio”.


Intervengono i Consiglieri TAPPARO, CHIEZZI, SUINO, PLACIDO, GALASSO, D’ONOFRIO, RONZANI, MORICONI, MULIERE e PAPANDREA. (Presiede il Vicepresidente Toselli). Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri TAPPARO, MANICA e CONTU.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 474. Presentato dai Consiglieri Manica, Placido, Marcenaro, Suino, Ronzani, Riba (e connesso emendamento rubricato n. 475):
L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo statali e paritari (nella definizione data dalla legge 62/2000, art. 1, comma 2), nonché il diritto all’apprendimento per tutto l’arco della vita, la Regione e gli Enti locali ai sensi degli articoli 2, 3, 33 e 34 della Costituzione e nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 112/1998 promuovono interventi volti a:

a) favorire il successo scolastico e formativo di tutti, con prioritaria attenzione a chi è a rischio di abbandono scolastico;

b) favorire il riequilibrio dell’offerta scolastica e formativa attraverso interventi prioritari diretti agli strati della popolazione con bassi livelli di scolarità, con particolare attenzione alle zone in cui l’ubicazione dei servizi comporti per gli utenti situazioni di particolare disagio;

c) favorire il coordinamento e la collaborazione tra le diverse offerte educative e formative nel rispetto delle autonomie e delle identità pedagogico-didattiche e culturali, della libertà di insegnamento, delle libertà di scelta delle famiglie e degli studenti”.


Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere GALASSO, cui risponde il Presidente TOSELLI.


In merito agli emendamenti intervengono i Consiglieri SUINO e CATTANEO. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN (propone la formulazione dell’emendamento n. 752, relativo all’articolo articolo finanziario, di cui dà lettura), (presiede il Vicepresidente Riba). Per chiarimenti interviene il Consigliere MARCENARO. Su emendamenti 474 e 475, ancora il Consigliere PLACIDO.


Per fatto personale interviene il Consigliere CATTANEO, per precisazioni il Presidente RIBA.


Seguono ancora interventi dei Consiglieri PAPANDREA, RONZANI (presiede il Vicepresidente Toselli), MORICONI, MARCENARO (presiede il Vicepresidente Riba), TAPPARO e CHIEZZI.


Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 476. Presentato dai Consiglieri Manica, Muliere, Suino, Marcenaro, Ronzani e Placido (e connesso emendamento rubricato n. 477):
L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo statali e paritari (nella definizione data dalla legge 62/2000, art. 1, comma 2), nonché il diritto all’apprendimento per tutto l’arco della vita, la Regione e gli Enti locali ai sensi degli articoli 2, 3, 33 e 34 della Costituzione e nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 112/1998 promuovono interventi volti a:

a) favorire il successo scolastico e formativo di tutti, con prioritaria attenzione a chi è a rischio di abbandono scolastico;

b) favorire il riequilibrio dell’offerta scolastica e formativa attraverso interventi prioritari diretti agli strati della popolazione con bassi livelli di scolarità, con particolare attenzione alle zone in cui l’ubicazione dei servizi comporti per gli utenti situazioni di particolare disagio;

c) favorire il coordinamento e la collaborazione tra le diverse offerte educative e formative nel rispetto delle autonomie e delle identità pedagogico-didattiche e culturali della libertà di insegnamento, delle libertà di scelta delle famiglie e degli studenti”.

d) favorire e sostenere la promozione di progetti di ricerca e sperimentazione didattica mirati ad un generale elevamento della qualità del servizio scolastico e formativo;

e) favorire la creazione di centri di reti permanenti di programmazione fra: istituzioni scolastiche e rispettivi organi collegiali; enti locali; servizi soci- sanitari, culturali, ricreativi, sportivi; terzo settore, con particolare attenzione all’associazionismo; al fine di progettare sul territorio interventi integrati in ambito educativo-didattico e della prevenzione del disagio sociale”.


Il Presidente RIBA precisa sugli emendamenti. Intervengono i Consiglieri CHIEZZI, PAPANDREA, il Presidente RIBA, prosegue PAPANDREA, MORICONI, RIGGIO, TAPPARO, CONTU, PLACIDO e GALASSO. 


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri MANICA, MORICONI e PAPANDREA.


Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente RIBA interviene sull’ordine dei lavori, cui seguono i Consiglieri CATTANEO, PAPANDREA e ancora il Presidente RIBA.

Emendamento rubricato n. 478. Presentato dai Consiglieri Manica, Marcenaro, Suino, Placido, Riba, e Ronzani (e connesso emendamento rubricato n. 479):
L’art. 1 è così sostituito:

“Art. 1.

1. La Regione Piemonte indirizza le proprie azioni di qualificazione del sistema di istruzione garantendo il diritto ad ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, mantenendo la centralità della scuola pubblica nell’offerta formativa sul proprio territorio.

2. Le norme generali e i principi fondamentali sull’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, definiti a livello nazionale ai sensi dell’articolo 177 della Costituzione, costituiscono la base sulla quale la Regione organizza e sviluppa le proprie politiche in tali materie, in modo che siano garantite le pari opportunità e l’uguaglianza formale e sostanziale nell’esercizio dei diritti dei cittadini e la valorizzazione degli Enti locali e funzionali.

3. Al fine di arricchire e potenziare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, espressa nei piani dell’offerta formativa dalle stesse elaborati la Regione e gli Enti locali sostengono, attraverso la concessione di contributi in particolare:

a) la realizzazione di integrazioni curricolari ed extra curricolari atte a personalizzare i percorsi e a corrispondere alle caratteristiche sociali e produttive del territorio;

b) l’estensione della cultura europea anche attraverso il sostegno alla realizzazione di scambi transnazionali, allo svolgimento di periodi formativi presso enti, istituzioni o imprese di altri paesi europei, alla predisposizione di materiali didattici, alla formazione dei docenti;

c) l’educazione alla cittadinanza, con particolare riferimento ai valori della legalità, alle sicurezze, alla tolleranza, all’intercultura;

d) la diffusione delle tecnologie informatiche per il miglioramento della didattica, per il collegamento degli utenti che vivono in zone disagiate o in montagna”.

Interviene il Consigliere CHIEZZI.


Sono posti in votazione, per appello nominale (richiesto dai Consiglieri Cattaneo, Gallarini, Bolla), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 30 Consiglieri


Votanti
n. 29 Consiglieri


Hanno votato si
n.   4 Consiglieri


Hanno votato no
n. 25 Consiglieri


Non ha partecipato



alla votazione
n. 1 Consigliere


Il Consiglio non approva.


Il Presidente RIBA dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 18.36).

PAGE  
4

